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Le  grandi  SCOPERTE  GEOGRAFICHE  ed  i  primi  IMPERI  COLONIALI 
 

1. Cause  delle  scoperte  geografiche  e  nuove  vie  marittime  per  l’Occidente 
 Le  cause  delle  scoperte  geografiche  sono: 

1. La caduta di Costantinopoli nelle mani dei Turchi che provoca difficoltà nei commerci con l’Oriente. 

2. Il monopolio dei commerci con l’Oriente dei Veneziani che per queste difficoltà aumentano i prezzi. 

Gli Stati europei, per superare queste difficoltà e per togliere il monopolio del commercio ai Veneziani, cercano allora nuove vie per giungere in 

Oriente senza passare per il Mar Mediterraneo. 
 

Le nuove  vie  marittime  per  arrivare  in  Oriente  sono: 

1. Navigare verso Occidente intorno alla terra fino ad arrivare ad Oriente. 

2. Circumnavigare l’Africa, cioè navigare intorno all’Africa. 
 

2. Portoghesi  e  Spagnoli  –  Bartolomeo  Diaz 
I primi due paesi che percorrono con le loro navi le nuove vie marittime sono il Portogallo e la Spagna. 

Nel 1488 il portoghese Bartolomeo Diaz per arrivare nelle Indie, ricche di seta e di spezie, cerca di circumnavigare l’Africa passando per 

l’Oceano Atlantico. Arriva fino all’estremità meridionale dell’Africa, il  Capo di Buona Speranza, ma poi i forti venti contrari lo costringo-

no a tornare indietro. 
 

3. Motivi  che  spinsero  Portoghesi  e  Spagnoli  a  cercare  nuove  vie  per  l’Oriente 
I motivi che spinsero Portoghesi e Spagnoli a cercare nuove vie per l’Oriente furono quattro: 

1. Desiderio di conoscere terre  mai  esplorate 

2. Desiderio di ricchezze 

3. Desiderio di eliminare il monopolio di Venezia 

4. Desiderio di diffondere la religione cattolica 
 

4. Cosa  dice  Toscanelli 
Un geografo fiorentino, Paolo Dal Pozzo Toscanelli, dice che se si parte da un porto europeo sull’Atlantico e si naviga verso Occidente, si 

può arrivare in Oriente in breve tempo. 
 

5. Cristoforo  Colombo  ed  Amerigo  Vespucci 
Cristoforo Colombo, un navigatore genovese, crede a ciò che dice Toscanelli e, con l’aiuto della regina di Spagna Isabella di Castiglia, nel 

1492 riesce ad organizzare una spedizione di tre caravelle per raggiungere le Indie. Parte da Palos in Spagna e naviga verso ovest 

nell’Oceano Atlantico. Dopo due mesi arriva in un nuovo continente, ma crede di essere arrivato nelle Indie. Solo qualche anno più tardi 

Amerigo Vespucci ritorna negli stessi luoghi dove è arrivato Colombo, e capisce che quello è un nuovo continente e lo chiama America.  
 

6. I  vantaggi  della  scoperta  dell’America 
I maggiori vantaggi della scoperta dell’America vanno alla Spagna.  

Gli Spagnoli Cortes  e Pizarro (chiamati Conquistadores) conquistano le terre dei Maya, degli Aztechi e degli Incas nell’America Centra-

le e Meridionale, uccidono molti abitanti, distruggono le loro civiltà (chiamate civiltà precolombiane = prima di Colombo) e portano in Spa-

gna grandi quantità di oro e di argento. Anche i Portoghesi conquistano il Brasile, nell’America Meridionale. 
 

7. Vasco  de  Gama  
Nel 1498 il Portoghese Vasco de Gama riesce a circumnavigare l’Africa e a raggiungere le Indie. Il Portogallo ottiene così grandi ricchezze 

perché le sue navi ritornano dall’Asia cariche di spezie e di prodotti dell’Oriente sconosciuti in Europa. 
 

8. Ferdinando  Magellano  
1519-1522  Lo spagnolo Ferdinando Magellano per la prima volta compie la circumnavigazione dell’intero globo terrestre e dimostra così 

che la terra ha la forma di una sfera. 
 

9. Conseguenze  delle  scoperte  geografiche 
La scoperta dell’America porta grandi trasformazioni in Europa ed in Italia ed ha importanti conseguenze economiche, sociali, culturali e 

politiche: 
 

 a) CONSEGUENZE  ECONOMICHE 
1. Il centro dei commerci per mare si sposta dal Mediterraneo all’Atlantico ed i paesi europei sull’Atlantico (la Spagna, il Portogal-

lo, poi la Francia e l’Inghilterra) diventano più ricchi, mentre quelli sul Mediterraneo, come l’Italia, diventano più poveri. 

2. Arrivano in Europa  piante sconosciute (pomodori, patate, mais, tabacco) e molto oro e argento. 
 

 b) CONSEGUENZE  SOCIALI 
1. Aumenta l’importanza della borghesia che con i commerci diventa sempre più ricca. 

2. Diminuisce l’importanza della nobiltà che vive della rendita della terra. 

3. Iniziano ad  importare  in America schiavi negri dall’Africa per farli lavorare nelle miniere e poi  anche nelle piantagioni. 

4. Vengono  distrutte  le  civiltà  precolombiane (Maya, Aztechi, Incas) a causa delle stragi compiute dai conquistadores, delle malat-

tie portate dagli Europei, del duro lavoro nelle miniere. 
 

 c)  CONSEGUENZE  CULTURALI 
1. Si sviluppano le scienze naturali,  le conoscenze geografiche,  la cartografia.  

 

 d) CONSEGUENZE  POLITICHE 
1. I paesi europei sull’Atlantico formano grandi imperi coloniali e ci sono lotte per la conquista di nuove colonie. 

Tutti questi cambiamenti, avvenuti in Europa dopo la scoperta dell’America, ci fanno capire perché gli storici hanno scelto il 1492 co-

me  la data  della  FINE  del  MEDIOEVO  e   dell’INIZIO  dell’ETA’ MODERNA. 


